
 

Difficile trattativa con la direzione sanitaria ma è liberato anche l’ospedale di Chivasso (TO) 

GLI OSPEDALI VERSO LA LIBERAZIONE: È SUCCESSO 

        ***COMUNICATO STAMPA*** 
 

Mercoledi 25 ottobre all’ ospedale di Chivasso (TO) si è svolta la tappa piemontese del tour di 

“Riapriamo le porte”, una serie di presidi sotto ospedali ed RSA dove le visite dei parenti sono 

ancora interdette o fortemente limitate. In cinquanta al seguito dell’operazione, promossa da 

Organizzazione “Di Sana e Robusta Costituzione”, Coordinamento Piemonte, FISI, Il popolo 

italiano, Libera Scelta Statale 590, CLN. 

L’ emergenza sanitaria è alle spalle, ma nell’interregno tra pandemia e guerra, le misure 

restrittive si stanno cronicizzando nella nuova normalità. Il green pass ha dimostrato la sua 

fallacia scientifica, infatti il suo obbligo è decaduto ovunque, tranne che nelle strutture di cura 

dove il suo controllo è consuetudine ormai innestata nella pratica assistenziale quotidiana post-

covid.  Per spezzare questa abitudine, foriera di discriminazioni e disumanizzazione dei percorsi 

di cura, è indispensabile il nostro lavoro di sollevazione critica a partire dal basso, dal recupero 

delle norme morali e di buon senso, da sempre considerate “giuste”.  

Dopo lunghe trattative con le forze dell’ordine, una delegazione di manifestanti, è riuscita a 

“strappare” un colloquio telefonico con il direttore sanitario dell’ ASL TO 4 che, pur sapendo del 

nostro arrivo, si era dato irreperibile. Si è riusciti a ottenere la deroga del controllo del 

lasciapassare sul fine vita, l’accesso anche con green pass base negli altri casi, una verifica 

interna sull’estrema difformità delle condotte professionali dei sanitari e il pronto intervento 

del direttore sanitario a fronte di qualsiasi abuso o comportamento professionale arbitrario o 

disumano. 

È solo l’inizio di un percorso che ci porterà a indirizzare le ragioni dell’operazione “Riapriamo le 

Porte” dagli ospedali verso gli interlocutori regionali e governativi nazionali.  

Segnalate su info@disanaerobustacostituzione.it tutti gli abusi delle amministrazioni sulle 

visite dei parenti, provvederemo a prendere in carico il problema, mettervi in contatto con gli 

attivisti sui territori e a verticalizzare la questione verso la dirigenza sanitaria e gli esponenti 

politici regionali. 

L’Operazione “Riapriamo le porte” proseguirà sotto altri ospedali torinesi: la pagina facebook 

“Coordinamento Piemonte”, https://www.facebook.com/coordinamentopiemonte/ per essere 

aggiornati sulle prossime iniziative. 

Uniti e determinati per abrogare il green pass, far tornare di moda il buon senso e 

l’umanizzazione delle cure! 
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